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ISTITIiI'O DOMENICO MARTI]SCEI,I,I
Sede Ìcga1c in Napolì nÌÌa \.ia Largo l\'jarlLrsccllì i.f6

Codice 1ìscalclparlira lva 800 1,1930632.
I,IBRO DL-I-I -[ ,,\DI]NANZE E I)ILLE I]I]LIBLR,AZIONI DEL C, {], A

DELIBERA CONIMISS,A.RIAIE n.32017

L'anno duemilacLcìessette, ì1 giotno 31 del mese di magqio 201i, nclla scdc lcgalc clell'Istituto

Domenico Nlartuscelli.

Il Coormissario Streordlrario, Àw. ,\ndrea-1olno, nomiIrato cot rlecreto de1\Ilnistero dell'lstruTionc,

LÌmr crsitì e Rìcerca Scientihcr in dera 15.07.2016, assumc ]a scgtentc delibcraznrtc.

IL COMMISSARIO STRAORDINA.RIO

PREMESSO CHE:

1. Con deoeto lliflistcrixle del 15.01.2016, l',\w. .\ndre.r Torino, nero a \apoJi rì 01.05.1917 (C.F.

Ttu\NDR77E01FE39N) r.enin tominato Commiss:rrio Straordinario dell'Istrruro Domenico

Nlattuscelh;

2. Nell'ambiro deÌ mendato confcflto el Commissario Suaordrnario rienua anche qre11o <L "atlotlue

f)unìùkN iJ ftlfi!" ùna ùl pcnait/e, h qetri1it rltÌ biiu,ia e dl ldbirlanìo t /'a;4tri.ti7otte ti beni e ..fn'i'.ii'',

l. Comc eccertero dalla teltzionc del Collegio Ispettir.o prot.'1772 dcl 2E.ti15.2015 ccl appureto clal

Commissarro Staordìnato, non dsultx essere stete mai adonato un regcilemenr" amminrsoatt u c

cont.rbrle per 1a gestionc clelle attl'ità otdinadc c suaordinaric cìell'Isriruto;

,1. l,'aclozione det Regolancnto chscipLìnante 1a locezioac dcgli immobìli ràPPrcscnu un PresuPPosro

neccsserio pcr le migJrore messa a rcdcLito del pauimonìo lmmobrhere;

RITENUTO CHE

5. Àppare pertant.r neccssado approvrre ìl tegolametro discipLinante 1a locazione dcglì lmmobilr

allcg:Lto sub. 1 eìì.r presente deLibem;

6. Si rende oppottuno trxsmcrtere I presetre Regohmcoto agli uflìci compcicnn dcl \lltlR ccl in

pardc<n.rrc':rlln Dtezione Ordinrnenti Scolastrcr ed alla Dìrezionc Cìencrxlc dcll'L'-§R Pcr Ix

Cernprnia nonché per conoscenza r11'L fhcio di Gabtneno del NIILR

VISTO:

Tl l)ccrcto di nornìna de115.01.201r:

Per le motii rzrone -$p esptcrsci cLrc si lrtendoro rntegtalmcltc r1P()rixtc 1r.,*nrun. p.Lrte

rtrcgtenrc c sost:urziele deLla prcscltc clcìrLtrrzione

rr. 3lr0l7
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. ISTITUTO DOMEMCO MARTUSCELLI
Sede 1cgale in NapoJi alla via Largo Ma uscelli n.26

Codice fi scale/partita lva 80014930632.
LIBRO DELLE ADT]NANZE E DELLE DELìBER"{ZIONI DEL

DELIBERA

Di apptovate il tegolameflto disciPlioente 1a locazione degJi ìmmoìrilì allegato sub l ÀlL1 preserte

delibera;

di tasfl-rettete il ptesente Regolamento 2g1i uftrci competents del MIUR cd ìn patticolare ella

Ditezione ordinamenti scolestici ed alla Direzione Genetale delIUSR per La Campania nonché per

conoscenza all'Ufficio di Gxbifletto del N{IUR'

SrtaordinarioIl (lomrnissari
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REGOLAI,IENTO PER L,4. DISCIPLINA DELLE LOCAZIONI DELL'ISTITITIO
DOMENICO N,IARTUSCtrLLI

TITOLO I Disposizioni ge[erali per l,individuazione del contraente

Afticolo I (Finalità e definizioni)

L'lstituto Domenìco Mafiuscelli (di scguito Istituro) ha come fjnc statutario pdodtario la
rcalt77,aziol,e di intenenti a favore di non vedenti di ambo i sessi e persegue tali scopi anche
athaverso la gestione de1 patrimonio inrmobiliare destinato a reddìto.
Le disposìzioni che seguono stabiliscono i criteri e le modalità pcr 1a selezionc dei conduttori.
nonché pcr la lbmazione e conclusione dei relativì contrattì di locMione delle unità immobiliari
diprop età, o\,\'ero dì diritto reale di godimento. dell'lsrituto.
Sono escluse dall'applicazione del plcsente Regolaulento le unità immobitiari destinate a
specilìche finalità a tà\,ore dei non \edenti di ambo i sessi per la crii locuione e,/o utilizzo delle
stesse sarà a\'r/iata una apposita procedur-a.

Articolo 2 (Categorie di immobili)

Ai fini del presente Regolamento, il patrimolio imnrobiliare dell'lstituto destinato a reddito si
distingue in:

a) Unìtà lmrnobilia Ordinarie. ad uso di civiìc abitazione, di proprietà. owero oggetto di
diritto reale di godimento, dell'Istiruto;

b) Unità ImmobiÌiari Ordinarie ad uso diverso dall'abitativo. di proplietà, ovvero oggetto di
diritto reale di godimento, dell'lstituto.

Articolo 3 (Pubblicirà)

Le unità immobilia , sia essc ad uso di civile abitazione che ad uso diverso dall'abitativo.
dovranno essere assegnatc con procedura ad evidenza pubblioa mediante pubblicazione
dell'ar'-viso suÌ sito intemet dell'Ente nonché presso Ìa portineria/o\-\,cro ingresso de1 relativo
stabile.

L'avviso pubblico contiene i modi cd i temini per I'invio delle pr.oposte di locMione. iì canone
richìesto, i'indicazione dei lavori di ristrutturazione da appofiate àll'unità immobiliare. la
tipoLogia e durata della Iocazione, nonché il giomo di aperlun. in sede prùblica. delle domande.
I-e domande, in busta chiusa e coredate della documentLvione richiesta nell,avviso di
dispoùibilità, sono apefie e \erificate in seduta pubblica_ nelìa data prevista dal bando, rla una
coùmissionc composta da n. 3 dipendenti/collaboratori dell'lstitLtto.
L'unità imnobiliare vienc assegnata àl concorente che avrà ofÌèrto il migljore aumento rispeto
al canone lìssato nell'awiso di disponibilità. In caso di parità di olÌèna. l,immobile verrà
assegnato: i. in plimo luogo al richiedente non vedente, ovvero a colùi che. sulla base di
ceftilìcato di stato di famiglia, lu nel proprio nucleo làmilìare lma persona non vcdellte: ir. ln
sccondo iuogo, nei contionti del richiedcnte disàbile con connoteTiote di gral,ità ex L_

104,11992. ovvcro nei contionti di colui clie. sul1a base di ceÌ1ilìcato di stato Lli fumiglia. ha nel
prop.io r'ìuc1eo lamiliare persone disabili con connotazione di gravità er I_. 10,111992: lli. nei
contionti di associazioni c1o entj dì aventi scopo di lucro per 1o svolgimentu dellc rth\jtd \\ 
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sociali. ln caso di assenza della categorie sopla indicate, si procederà ai sensi del successivo

comma 6.

Nel caso in cui non venissero presentate domande valide' 1'lslituto nella stessa seduta si dseNa

af'"ggftal.-" la medesìma unità immobiliare a coLui che' sedutè stante' lònnÙlerà un'offefla

riten-uia accettabilc a gilrdizio motivato e insindacabile dell'lstituto'

X"i"u.o in 
"ri 

pii, .oggetti abbiano presentato o11èrte di pali importo' l'lstìtuto - a condizione

"i.,*ìt *it "on,"*t.iiro 
ptesenti alla apertum delle buste e nessuno.ricada nelle condizioni di

"ri"ii^,i. 
, punto. secondo pe otlo - proceclerà all'aggiudicazione di colui che oflrirà il rialzo

oti "ìt". 
Ot"ì*" rt".. on"h" unn solo dei predetti ot'ferenti sia assente' si^procederà a fiss:re

il;;;t"'termine per i soli migliori ofièrenti per I'invio di nuova offerta superiore aLla

nrecedelìte. da eftèttuarsi con Ie medcsimc modalità indicate neÌ bando con cui si è dato inizio

:il;ì;; 
-ilo.ì,o 

lo'l' dclla mÌova oftèrta 'arlà 
come rinuncia e l'immobile renà

",ì"*."i" "r -tata, olferente non rinunciatiLrio' ln caso dj assenza di ulteriori oflèrenti I'Ente

prov-leded a d:Ùe inizio ad ura nuova procedura di assegnazione'

6*"i o"ri"o" cti ptùblicazione ha la durata di trenta giomi solari e qualora Ì'ultimo giomo

"nin"ià" "on 
un" i".,ivltà il temline è prorogato fino al successivo pdmo giomo non lèstivo'

Art' 'l - Canone di locazionc

1.

L'Ilcanonedilocazionechcsalàmessoabasedigarasalàstabilitodall.istjnltosullascortadei
valori (minimi o medi in relMione allo stato manutentivo clell'Lrnità immobiliare) di locazione

riièritiallazonadiubicazionedell'unitàlocativa,qualirilevatidalBollettinodelLaCameradi
Cunrnerc;o c.rn_pelcnLe per lefiilo ìo

z. i "*"i. 
ai prlrno ingresso"dovrà tenere conto clegli eventuali onerì da pore a carico dei

conduttore per i1 riordino'/ristruttuÉzioDe dell'appartamcnto' da indicarsi nel bando e da

scomputarsi pro-quota ncl corso del]' drrl.ìia contlattuaie'

: ii."ir."n" di locurione' oggetto di eventÙale aggiornamento ISI AT' dovrà prevedere altresì la

pr.ui,ion. ai on".i condominiali a carico del conduttore nessuno escluso'

TITOLO II Disposizioni generali relatiYe al contenuto del cortratto di locxTiore

Articolo 5 - Disposizioni gcnerali

Le disposizioni contenute in queslo capo tbrmano pafie intePrante e sostanzialc del contratto di

i""rion" .tipuiu,o fra l lstituto ed i singoli condutto ' in'tpegnandoli al pieno rispetto delle

nolme in esso contenute.

t-ii.tituto .i"t'ri"a".e i.ionee fonne di gariuzia pel assicurarc l'adempìmenb dell'obbligo di

o"="a "it o"t,t ored economici " 
ris"rcitori connessi aÌ contratto di locazione richiedendo il

l"rr."*a ri i mensilltà a titolo di caparra e. nel caso- anchc la stipula dì tm polizza

assictLrativa/lideiussoria.

t.i ,*,i Ot preavviso previsto per iÌ rilascio dell'unità in'lmobiÌiarc I'Ente effèttua rei locali

,;;r;ì,;; uuo o 'r".i,t"u'" l'tffiti"nt" degli impianti (anche autonomi. o\e presenti) ed

"ai"atu." 

_t 

"a 
i*"nr, tli evenluali dauri prolocati da cattilo uso del condurtore_ nonche di

;;;;.;" .", aurorizzare. I costi delle riparazioni e del ripdstino evenrualnrcnre uccess.rri.

l
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sara[no àddebitati a1 condutiore con diÌitto al maggior danno car.]sato. ad esempio la perdità di

rcddiÌ., (on.cBueate i'ld IJrdi\.' locr/ionc.
,1. con riguardo a1 rilascio per qualsiasi causa dell'unità immobiliare. la riconsegDa delle chiavi

non costituisce liberato a sc non accompagnata dal verbale sottoscritto dalf incaricato

dell lstituto. Nci mesi precedenti alLa scadcnza de1 contratlo e h qualsiasi momento. nel caso in

cui i beni locati dovessero essere oggetto di vendita, i1 conduttore dcve consentirc la visita dci

locali ai teùi debitamente autorizzati dall'lstilùto nci giomi e nelle ole concordate

Articolo 6 - OPerc di manutcnzione

1- Sono a carico delfinquilino tutte e indistintameÌÌte le rìparazioni di piccola e ordinaria

manutenzione. nonché quelle di maDutenzione straordinarla do\ute a negligenza o colpa

delfinquilino previste dal Codice Civile

2.

3.

1.

sono. altresì. a carico de1 condutiore tutte le spcse di gestione condominiale ed g1i oneri annessì.

ivj incluse 1c spese pcr la stipula ecl i1 polizza globale Iàbbicato.

Tutti gli intenenti di qualsiasi natura e tipo causati da modiliche e manomissioni appofiate dal

conduttote alle stmtture. r-itìniture e impianti comuni c/o delle singole unità immobiliari sono a

carico del conduttole medesiÌno.

Per opere di nlanlLtenzione ordinaria si intendono quelÌe che riguardano le opere di riparazione e

sostituzione delle lìniture degli ediiici e queÌle necessarie ad integrare o mantenere in elficienza

.tli impìanti tecnologici esistenti.

5. per opere di manutenzione stràordlnarià si intendono lc opere e le modiliche necessarie pcr

nnoviue e sostituire parti anche strutturali degÌi edifici' nonché per rcalizzarc ed integrare i

senizi igicnico-sanitari e tccnologici. semp.eché non alterino i volumi e 1e superlici del1c

singole ùnità immobjliari e non comportino rnodjfiche alle destinazioni d'uso'

1.

Articolo 6 - Obbligo di segnaltrzione delle anomalie e guasti riscontrati

Il conduttore e tenùto, solto la sua responsabilità, a segnalare tempestivamente per iscritto i
dami prodotti dall,uso e dalla vetustà onde evitare pcricoli a terzi. In mancalìza, il conduttore

sarà direttamente rcspomabile di eventuàli danni a petsone c/o cose.

Articolo 7 - Verifiche tecniche §ul bene locato

L'lstituto ha diritto. in relazione all'obbligo che precede' di far risitare I'appartamento da un

prop.io delegato e di farvi dircttamentc esegLLire, a spese de1 condutlore. quelle opere che, pLLr

essendo a carico di qLlesto ultimo. oon siano state eseguite.

In particolare, ne1 caso chc per incuria del conduttorc o mancàta esecuzione teìnpestiva di una

delle riparazioni o sostiluzioni a suo carico si prcducessero danni all'edificìo, I'Istitùto prelia

iitilnazione a1 conduttore responsabile di cseguire in tempi brevi i lavori necessari. prowedcrà,

in caso alì inadempienza nei tennini lìssati, alla esccuzione cl'ufficio con rivaisa, tramite

addebito, dcgli inpofti rclatili allc spese sostenute. maggiolati dclle spese dì sopralluogo' ,

oer.zie. eci I- /+l-
Articolo I - Responsabilità det conduttore e criteri per il recupero d€lle §pe§e so§tenute )<§

dàll'Istitutù
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Ohre ai lalori che il conduttore non àbbia eseguito. pur essendo a suo carico per contratto o per

legge, saranno arldebitati all'ioquilino o agli incluilini responsabili le spese occorreniiper

rifarare i rianni prodotli da colpa. negligenza o cèttivo uso ai locali ed agli impianti di uso e di

utjlità comuni nonché i danni plovocati da intasamenti di colome di scarico per introdrLzione di

corpiestanei.
i conduttori rispol'ìderanno ugualmente dei daui causati da Ìoro làmiÌiari e da persone che a'

qualsiasi titolo, abitino lunità immobiliare.

Articolo 9 - Reclami e richieste d'int€rn'ento

Tutti i reclami o richieste dintervento penenllte all'lstituto samnno sottoposte a oppofiuno

contloÌ1o. Non vcrrallno eseguiti lavori in presenza di inadempimenli contrattuali-

Articolo 10 - Opere di miglioramento

Sono cot]sìcieratc opere i:li miglioramento ì lavon che comportano un etlettivo aùmento di valore

dell'appartamento o de11'edifi cio.

E, fatto di\,ieto al conduttore di apporre all,unità immobiliare locata alcuna miglioria e/o

modifica senza il prcventivo consenso sclilto dell'lstituto con il tluale poffà' a suo esclusivo

giuciizio. prescrivere la riciuzione in prìstino all'atto dellè riconsegna qualora non preferìsca cl]c

ie moclifiche e Ie migliorie restino a beneficio dell'immobile, senza diritto alcuno per i1

conduttore ad el enlLrali rirnborsi.

I lavori dovtanno essere eseguiti daÌ conduttore a sua cura e spese ncl rispeno delle norme

urbanistiche e dei regolàmenti conlunali e sotlo jì contrcLlo de11'lstitLlto il quèle potrà oldinare la

mozione o il facimento qualola il lavoro non sia eseguito Secondo le regole dell'arte e

conformemente a quanto autorizzato-

Articolo 11 - Formà dei contratti

Ogni contratlo di locMione deve essere stipulato necessariamentc in Iòrta scritta_ seoondo i

modelli approvati da1l'lstituto, presso la sede dcll'lstituto'

Articolo 12 - Subentro e cambio alloggio

1. Ai finì del subentro. da piÙle cìel contlLrttore, neicontntto di locazione si applìca 1'art 6dellaL'

392/1978 e ss.mm.ii.

2. In caso di comprovate mLìtate condizioùi economiche dell'assegnatario o\vero di an]pliamento

clelproprionucleolàmiliareodiinadeguatezzadell.unitàinlmobiliarelocata'ilconduttorepuò
richjedere all.lstituto delL,alloggio con altra unità disponibile laddove possibile. I.'Islitr.rto si

risen'a la possibilità. a suo insindacabìle giudizio. di assentire Ia richiesta'

Arti.olo 13 - Stipulàzione del coniratto di locazionc e registrazione

l. ll Legale rappresentante procedc alÌa stipulazìone del conlratto di locazìone in nome e pi:r conto

d--ìì'TsIituto.

2. Alla tegjstrazione dcl contrafto pro!vede I'lstjtuto. che cula altresì i1 vcrsamento dell'imposta' i1

cui imporlo e recLLpcrato dal conduttorc secondo le disposizioni contenute nel conlratto'


